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Accade adesso anche in Friuli quelli che 
noi avevano prevedato è veduto accadere 
altrove; ciot che in aolte amministrazioni 
comunali du dibertà produce il dospotismo, 

Questo è un paradasso; ma si farà chiaro 
il suo valere, pur troppo reale, quando si 
consideri: che da libertà, per essere vera li- 
Dertà, deve essere ordmata cm libere ed op. 
portune istituzioni. 

La libertà non vuol dire che si possa fare 





j quale che si vuole, ma che si possa è si 
4 deva fare quello che si deve e che giova al 


popolo. 

Noi abbiamo accordato molta libertà ed 

ti autonomia ai Comuni prima di avere. ordi- 
i nato i Comuni stessi e la libertà pratica in 
n essi. Perciò abbiamo formato molli cattivi 

Consigli, molte cattive Giunte, molti Sindaci 

despoti, i quali abusano della fibertà per i 
i loro scopì particolari. Nel maggiore numero 
® de’ casi insomma i Comuni del nostro paese 
i non hanno nulla guadagnato dalla libertà. 

Così doveva essere, perchè non abbiamo 
+ cominciato dall'organizzare veramente il Co- 
* mune autonomo e libero. 

Organizzare il Comune autonomo e libero 
vuol dire costituire un Comune grande, un 
Camune, il quale possa formare un Consiglio 
di persone iltuminate, una Giunta istrutta ed 
operosa al bene del Comune, avere da poter 
scegliere un bravo Sindaco, da poter. pagare 
.* un bravo segretario, possedere «una buona 

amministrazione , da poter fondare buone 
scuole e tutte le istituzioni necessarie al 
Comune libero, avendo di che sostenerne le 
spese. 4 
Ora coi piccoli Comuni tutto questo non è 
possibile. Bisognerebbe che i Comuni non 
contassero meno di sei ila ‘anie per avere 
talto questo; come è de lo appunto agli 
Stau-Uniti d'America, dove il Comune libe- 

È. rissimo è ottimamente amministrato e serve, 
* mediante la sua amministrazione, anche lo 
Stato. A ciò dobbiamo venire anche in ftalia. 

Noi però non abbiamo finora che consi» 
gliato la riunione dei piccoli Comuni; ma 
‘rgnsigliaria nun basta. Bisogna che la prima 
volta si operi per tin alto costitutivo dei su 
premi poteri dello Stato. 





APPENDICE 


Dal giornale # Cittudino di Trieste togliamo parte 
di un anticolu del dutt, AL IL Viceatini che porta 
per titalo Trieste ed il suo acrenire; quella parte cu 
che trattando della ferravia Priucipe Rodolfo inte- 
ressa assalssiolo noi pure. 

Ul Vicentini dopo avere analizzati i diversi modi 
di trasporto è le diverse vie battato a seconda delle 
varie epoche, ed arrivato a concludere che completi» 
te de strade ferrate queste eclisseranno ogni altro 
Iezzo di trasporto, così entra a discorrere della 
ferrovia Rodolfo: 


Aperto il canal: di Suez, compito il traforo del 
Moncenisio, ed if passaggio delle Api Retiche e Car- 
mche, Taranto, punto più prossimo all'Istmo, sì tro- 
verà, mercò le ferrovie, in diretta comunicazione 
coll'Icideate è cul centro dell'Europa, e diverrà dl 
punto d'appoggio dello operazioni commerciali di 
queste region per la produzione, è dell'Oriente pel 
cunsutio è Vicerera, 

Questa cid suslituicà a meraviglia la Brindisi 
dell'antichità © da Venezia det Medio evo, 

Quelle ctie diciamo per te mercì fo sarà pure 

+ ur eggalon, poiche de grandi fineo ferroviarie 
io te caudurcanno direttamente a Taranto: risparmiando 
tempo e danaro senza cunltare 150 è più legho di 
tal di mare citato, 

Questà nuo degli argomenti più salienti che ci 
fauno tener i giro conte Li Bata; vantato: pasizione 
clella snestra Prissto, 

Qui qraciio pelle eppari, che pel compunento 
cli guanto diccnuno, CL vorrà autori del tempo trat, 
Lindest tm priucipalità del difuedissitio passaggio. 
delle Alpi. E ciò putrebbe essere vero, ina in tal: 
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Per fare questo però si deve rewderlo pos 
sibile, ciuò st deve verificare lo Stato patri» 
motiale dui singoli Comuni n è. loro 
frazioni, liguidando ogni cosr, «d assegnando 
separatamente il suo a ciascuna frazsono del 
più grande Comune. Dapo ana tale opera» 
zione, la concentrazione dei Uonani diven» 
terà facile al Governo, coll'aiuto delle Auto 
rità e Rappresentanze locali. Se anche si 
commeltesse qualche sbaglio, sarebbe facile 11 
correggerlo dopo, sempre però nel senso «della 
concentrazione. Non si potrebbero anzi fare ora 
in certe parti dell'italia taluno di quelle con- 
centrazioni, che saranno agevoli quando ven- 
gano costruite anche nel mezzodi tutte lc 
strade comunali. 

Noi vorremmo, che ai candidati per la de- 
putazione si domandasse adesso il loro parere 

* anche sulla concentrazione dei Comuni, e che 
i futuri deputati domandassero al Governo 
una tale riforma. Crediamo, che se molti fos- 
sero i deputati a chiederla, il Governo su 
rebbe ben contento di dare ad una Commis- 
sione sueciale l'incarico di preparare questa 
riforma. Esso troverel.be così agevolata anche 
l'amiinistrazione generale dello Stato. Un 
grande Comune può aintare di inolto la po- 
lizia focale, giovandosi delle milizie nazionali 
e delle guardie campestri. Un Comune grande 
può riscuotere le imposte anche per il Go- 





verno. Diminuito il numero dei Comuni, è. 


agevolata anche l’opera dei Consigli e delle 
Deputazioni provinciali, a cui il Governo può 
meglio abbandonare altre delle sue attribuzioni, 
se si diminuisce anche il numero dello Pro- 
‘vincie. Allora in fine il Governo centrale può 
in ogui singola Provincia concentrare la sua 
stessa amministrazione, e non soltanto fare 
molti risparmii, ma anche renderla più pronta 
nella sua azione. 

Ecco adunque uno dei temi da inculcarsi 
ai deputati per un'utile riforma; la quale è 
già preparata dall'ordine ammiuistrativo  co- 
munale che esisteva in Toscana, 


consiglio 





Una lettera ed u 
di Mordi: 


Fu di non lieve sorpresa a molti il ved 
ritirare ora dall’'agone politico Antimo \ 
‘dini, quello fra i capi della sinistra, che quan- 





lersi 











“caso cd infra 
concorrenza, 
Daffatti il quesito si ridato: a que dei due porti 
spetterà il commercio col centro della Geruvmiîa dupo 
it tagli di Suez e dopo bi ferriria tirolese che è 
| ora iu costruzione è che in breve sara. ultimata. 
La Germania è uno der terateri piò nedusiri le 
puropeo cd atta ad alte store nu 
comme colle regioni orestli. Lo etti di 
si trova a pori dista delle riviera del Beni 
e dai conlini della Polonia è può cnsiderarsi come 
un puoto centrale di quel 
Se presdan 


nio sorgerebbe t-sto Venezia a firci 


















Da 5 
» Verona a Bolzino » 20 
» Bulzano a Monsco » 3 
» Munaco a Lipsia » 7 


To tutto miglia di 18 al gola 147 
Di Priesto a Vienna 

»° Vienno per Brfin a Pe 
a Drago per Dresta a Lipsio » 99 








Tn tutto quizlio #78 42 
Per giungere al centro della Gerani» vfunque 
Venezia è ino vantaggio di 2% fj2 miglio sopra 


ale, 
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Lasciamo da parte it centeo della Germania ed an. | 


diamo invece ad Ambanz, PEtderida del c-mmer- 
cio cermatico, Ba tal case ebbi i 
Da Venezia a Mame miziio 76 
a Monaco al Amburzo + 16 
Tn inito nuglio 192 
Ba Trieste a Vienna miglia 73 2 
» Vienna per Presi ad Amburgo è 147 


fo tuto miglia 235 18 
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tunque si fosse trovato sempre della oppusi- 
Zione, mostrava in sé stesso, per | indole 
sua e la temperanza del suo carattere è do 
suoi modi, maggiori qualità governative de 
gli altri suoi collegio. Però il inotivo appa: 
risco chiaro da una sua lettera. Fino 
dal 1865, quando poco mancì puro che Mor- 
divi citenesse la maggioranza nell' elezione di 
presidente, egli deve avere conosciuto che 
c'era poco hene da fare culla maggioranza 





«degli indisciplinati cd indisciplinabili suoi col- 


leghi di sinistra, che parevano sbrigliati allo 
stesso Crispi, sebbene egli pure sia di carat- 
stero più impetuoso che ad un capo parla 
mentare non: si convenga. All'avvicinarsi della 
guerra, Mordini si dimostrò nel Parlamento 


‘ottimo patriotta prima che uomo di parte, 


poi senza accettare di entrare nel nnistero, 
accettò nobilmente Il" incarico di Commissario 
regio a Vicenza. Nella pratica amministra- 
zione si svolsero ancora più in lui fe qualità 
di uomo di Stato, sicchè ei si mostrò più 
temperato che mai in Parlamento, e per que- 
sto andò perdendo di autontà tra la falange 
degli oppositori ad ogni custo, e disorganiz» 
zalari del Governo. Costoro‘ sono già cono- 
sciuti per quello che valgono; e se taluno 
fia noi vuol fare ad essi la scimmia, ciò av- 
viene, perchè le forze  simesse nelle capita 
c nelle città grandi, vanno a finire tardi nei 
villaggi. . 

Mordini è toscano; e quindi sente istintiva- 
mente la politica. Egli si relira ora, lasciando 
a solo capo della sinistra di Crispi, per ve- 
dere che cosa il focoso siciliano sappia fare 
de' suoi La Porta, de' suoi Asproni, de' suoi 
Friscia, ec Minervini, e Martire, e Lazzaro, e 
San Donato e simili. Quando il Crispi vedrà 
di non polerli disciplinare anch' egli, questi 
suoi basci-buzaks e che i migliori della sini- 
stra si accosteranito a parte governativa, per 
condurre il Governo sempre. più salle vie 
della riforma e del progresso, allora potrà 
tornare il momento del Mordini, giacchè il 
Governo appropriandosi tulli gli elementi go- 
vernativi della sinistra, avrà piegato verso 
fa parte sana di «pel partito, e ta falange 
dei vuoti e violenti d i finito 
allora la sua parte e si sarà ecelissata come 
dutto ciò che ton risponde ad un bisogno 
reale del paese, e non è che i! sintomo «del 
suo malessere. 











Perciò ds Venezia fa via d'Ambunza è più breve 
di 33 12 miglia. 

La fervovia tiralese verrà ad avvantaggiare non 
merci, 1 eziondo quello dei 
Passeggeri, cile dsl seranno in avvenire 
atilia Lui di, Vienna; av tenerido Verna 
cone cspo, misorate fe distanze si avrà: 
miglia 20 








solo il trasporto 





Di Verano a Bale 
» Beizino art lonsbrack (in costruzione) » 418 
è dunsbrock per Salisburgo a Vienna » 68 


Da Varoni a Mestre 
* Mestre pier Gorizia a Nabresina 
a Nubresioa a Vienua 





In tutto miglia 447 

La ferroviv tirolese quindi hi sapra queltiati Me- 
zia Nobrosina un vantaggio di #8 miglio; 
to questa cito atquisti ancer o ataggior valore 
su si considera, che da fines primira di Vienna in 
causa delli sua difettoso costruzione ha ia graa parte 
un fortissimo esercizio ed una manutenzione delle 
più costose; ciscehtd fa accrescere ancor maggiore 
Meote il pirozza dei trasporti. 

Potrebbe darsi, che colle reti progettato lo di» 
stanze si dispormanao ia farere di Teivste ; non de- 
vesi dimenticare però che anche dall'altra parte 
#' intradurrsino delle modificazioni in questo senso, 

Ablimo citato tutto ciò per appoggio viemg. 
giormente Îl muestra assenza e pier far vedere inoline 
chisramente Bs sbaglio cetimessa io addistea nel 
tracciare ni esegnino fa sie. principali dell'impero. 
Sateldie stato bea più pratica dl valutare meglio fe 









i Bruco brevi è fe Dori pralenza ed assi più provi. 


aa il Irisari su di wa sistema gencrafo di strade 
ferrate coll'avene îa mira mai sempre l'arsenire. del 
commercio mondiale, Amburgo calle 4ue ‘ferrate non 








UMoeialo posli Atti ziudiziari od amministrativi dolla Provincia del Friuli. |. 
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Mordini dicu a ragione di sè,"che 
« sempre dai coperti maneggi ‘e dall 
« sie parlainentari, ‘dalla opposizione per I° 
« pusizione è dallo scendere 6 salire le scale 
« dei ministeri per ‘alari. privati. » E que- 
sta è punta che andrà a ‘ferire molli de’ suoi 
colleghi di sinistra. a 
« M' affaticai, egli ‘soggiinge (e pare che 
« sottintenda indarno);perchè, la sinistra a- 
« cquistasse in Italia :riputazione di ' serietà 
« e temperanza e col savio operare distriig-. 
« gesso il pregiudizio invalso ‘nella’ mente di 
« molti intorno alla sua incapacità governa 
< tra, »è so Cope Ultra 
Soggiunge che nel giugno rifiutò un-:porta- 
faglio, ma accettò però la Comubissaria di 
Vicenza « perocchè ‘nessiin cittadino possa 
4 negarsi onestamente nei giorni di, pericolo 
«a prendere un inagistrato, «più che. arduo, 
« pericoloso. Oltro di che pareva -uti!e- pel 
« mio partito, ed era difatti, si potesse peu 
« sare e dire che nelle sue file' uomini mili- 
« tavano non disadalti del tutto al governo 
« della cosa pubblica. » . nia 
Anree' parole sono queste, delle «quali tutto 
il paese deve al Mordini gratitudine; : +: * 
Dice di essere rimasto in uffizio: anche al- 
l'occasione dei dolorosi fatii ‘di Palermo, 
« perchè a veder trionfare nel. potere’ ese- 
« cutivo i wili cousigli meglio ‘del: preclu- 
« dersi ceputui approderebbe il - tenersi aperta 
« la via ai tranquilli. ragionari.: ‘Né ‘ébbi 
« certo a dolermi di'aver eletto’ il secondo 
« mulo anzichè il primo, » Di ciò. gli deve 
essere grata Palermo,  .come .della | inchiesta 
provocata nel Parlamento, che evitò ‘una tem- 
pestosa discussione.” Racchiudonò poi “ur ‘sa- 
piente cosisiglio le ‘iltimè parole del Mordioi 









negli augariî, < all'Ualia, perchè (ces o 
« più presto è possibile la: debolezza'.del 


« Governo, l'equivoco e la. confasione, ‘pèr 
« non dire l'anarchia; nei partiti ‘parlamentari 
e enel Paese di TI 

Queste poche parole mostrano il ‘mitivo 
per il quale il Mordini, non ‘trovando.di 
potere ora nè dar: forza al ‘Governo, ‘' nè 
disciplinare il partito, at quale’ ha ‘ap- 
partenuto, si ritira. dalla vita . ‘parlamentare. 
Questo perd non è af ritirarsi dalla vila .po- 
litica, poichè il consiglio dato da:tale:uomo 
in siffatto momento al paese, ‘è' un ‘grande 
atta politico. PONE O E 














ci disputerebbe gra ‘il tennéno palmo” ‘a'’palnios nè 
provvalerebbo in graà parte al commercio di Vienna 

© delle provincie. orientali. ‘Nel. ‘iracciare ‘le; lioé 
ferrorirrio ers-indispensabite: 610 sarà. sempre di 
tenersì all assioma ; ‘che’ il ‘commercio corre perle 


tie; più breri: e meno, costose, ‘. IA 
Laonde si comprenderà, che noi — dando ‘alle 
strade ferrate un'alta imporianza è tale da richiede» 
re tutta l'attenzionò di quelli,: cho sono’ preposti ++ 
alla pubblica] {cosa — riteniamo urgente il Ricogo 
di completare le retî è di abbreviare. 0 modificare 
quelle chie sonn malo dseguite ‘n progettate. Per ja 
mostra città diventa una pecessità assoluta .il ricupe- © 
rare, ciò che abbiamo perduto con Amburgo; se ro- 
gliamo stare a livello dello altre piazzo commerciali. 
Sarebbe bene sconfortante e rorigoso se fa Di 











piuzza all’apriesi del. nuoro” grandioso canalo' sì iro> 
Vasse con i suoî mossi di comunicazione , col ‘suo 


porto è coî rapporti commerciali ancor sempre nello 
stato attuale; puichà in ogni caso fe porte del'&ota- 
Mercia a noi speitanto sranînebbe del’ tutto sduza 


introduzione di quelle migliorie, che: sono’ imposte 

dall'attualo progresso e che pe sol si trovano‘ put 

sempre allo stato di pio desidefio, 01 
tulta 


Pertooch3 ci riesce gradito lo scorgere comy 
le nostre autorità ed in printipali 

occupico con fervore: della > questione delle ferrok: 
Tian delle linea, ‘che intertara maggiormante 





; ma 
sta è senza dabbio quella ‘della Curiazia. Ta ‘oa re- 
lazione della commistione per'tile ogretto jattlinita 
dalla nostra dieta si propenda o maglia s° insistà per. 
la fioza Vilicor-Postiel-Gorizia, come nwicà fetaate È 3 
Mautmnenti politici) che porre rimasit i ctatini * 
alla nattoa città ‘00 rickia marg aî mattri” Di aid 
parle de caiambrri dille Germinia 
arte e dra Scisura, ; 

xi a mioutì dettigli 
la fallacia di questo pirem di 














So il partito, a! qualo egli ha appartenuto, 
non intendo queste parole, lo intenderà, spo» 
riamo, il paese. : 

Ecco la lottora di Mordini della qualo si paria nel 
nostro precedente articolo: © È 

Ai miei elettori dal terzo Collegio 
di Palermo, 


Ragioni di famiglia mì forzano a ritirarmi por ora 
dalla vita parlamentare. 

Nel distsocarmi ora da voi, cui tono legato per 
aotico affsito 6 per [profonda ritonvicenza, chiedo 
che mi permettiato esporri il risultamento di un 
breve esame. di coscienza. ia 

Deputato, durante lo duo ultime legislazioni, di 
una ciuà, che è fra lo più illustri d' Iualia, so bene 
che non vantanmi di oporo egregio a pro di 
Palermo 0 della nazione. 

Credo essere in grado per altro di affermare, cho 
il mandato politico a me adlidato vì ritorna senca 
macchia, E sebbene aiun merito scaturisca dall'adora» 
pimento dei propri doveri, dico senza esistenza cho 
do rifuggii sevopre dai copertì maneggi è dalla ipo- 
crisie parlamentari, dalla opposiziono per l'upposizio» 
no e dallo scendere e salire lo scale dei ministeri 
por affari privati, o . 

Eowo i limiti poi dello mio forso mi affaticai 
perché la Sinistra; cui -aveva l'onore di appartenere, 
Sqlee a Italia scs dì ei 0 Dare 
«Tanza, è col savio. operare disiruggosse il pregiudizio 
iavalso nella niente di molti iero alla sua inca 
pacità governativa. 

Nel giugoo dell’anno decorso, per consiglio di 
“prudenti amici e pér profondo convincimento che la 
parte asseguata alla Sinistra non corrispondesse alla 

+ sua importanza nella Camera, rilìutai vo portafoglio 
solto la presidenza dell'onorevole barone Ricasoli ; 
ma la commissaria di Vicenza nel luglio successivo 
accettaî; perocchè niun cittadino possa ne; arsi onesta» 
mente neî gioroì di pericolo a prendere un magi- 
gistrato, più:che arduo, pericoloso. Oltre she pareva 

volile pel mio . partito, ed era di fatti, si potesse 
pensare è dire che nello sue file vomini militavano 
non disadatti del tutto al governo della cosa pub- 


° îuoti i tacrimevoli fatti di Palormo l'ofli. 
cio di commissario straordinario non deposi perchè 
îl carattere - speciale della mia missione nel Veneto 
son poteva far ricadere in modo alcuno sapra 
mo la. menoma responsabilità per la politica mi- 
nisterialo nelle altre provincie italisne, ed acche 
* perchè a veder trionfare. nel potere esecutivo ì miti 
iglì, meglio del’’precludersi reputaì approde- 
ìl:tenersi aperta la via ai tranquilli ragio- 
i. certo a dolermi di avere eletto il 
anzichè il primo, 
» della mia missione rifiutai cospicui 
; e quando fu' aperta l’ ultima sessione le- 
a ‘PP antico posto ‘alla Camera per fare 
come deputato di Palermo nella discus» 
veduta inevitabile sui fatti del set- 
gol proposito già fermo nella mia men- 
manifestare allora ad*alcuni intimi 
lì ‘ritrarmmi immediatamente dopo quella 
è vile parlartbutare. “ «* : 
occorre ‘dirvi. adesso come si riuscisse evi- 
tempestosa, discussione . sulla interpeilinza 
depotato Friscia, e'come venisse : accolta 
farore unanime la proposta ch'io ebbi 
.reseotarè in none di alcuni onorevoli 
i miei © rispei 
aggiuagere che quando seppi di es- 
lamato io. stesso a far parte della Com- 
d' inchì a pregai o, ipregai con .insisteozi 
Pronorevilissimo sigoor Presidente della Camera per- 
‘chè ‘olesso cancellare il imîo nome, alla richiesta mo- 
‘vendomi la' ragione dell’ nfficiò ‘sostenutu nel 1860 
im Sicilia. Se non che la resistonza invincibile del 
‘Presidente venne a prosciogliermi da qualunque 
polo, ed io mi apparecchiava già di buon animu 
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ito. Non possiamo faté a. meno 
} ché la linea del Prediel è al di- 
quella della Pontebba sotto ogni rapporto sì 
ico che economico e commerciale, . In 

appoggio di ciò daremo semplicemente alcuni dati, i 
potranno servire di. confronto fra la due finee. 
> a parto là libea Vilacco-Prediel-Cividale, 

tanto per essere soggettà allo stesse difficoltà della 
prescella dalla nostra diela, quanto perchè sembra 
so - di carpinili senza Bene 

granché al | “commercio; così pure quelia della 
vallata della Sara (Worzen - Radma stori! Lubiana ) 
‘perchè non avrebbe alira ragione di essere preferita, 
dal lato strategico e quindi escluderebbe lo 


d 
: 


principale, che è il commercio. 
ì Ventado ioque alle due linee in questione, cite- 
di volo î seguenti dati: 
La linea Vilacco-Prediel-Gorizia deve oltrepassa» 
sommità di 4000 piedi sopra il livello del 
mare; l'altra Vilaoco-Ponteba-Udine solo 2600. 
*- 2, La. prima, secondo il vecchio progetto, che è il 
ih rasò deve percorrere circa 100,000 clafier 
al recente 72,000; l'altra 74,000. 
ima dietro il progetto vecchio ha la penden» 
imma di 1/60 per un tratto di 6800 clafter, e 
i) recente di ao per 29,000 clafter; mentre 
non:-ha cho 8/70 per 6600 clafter. 
La linea del Prediel ha per raggio minimo ‘delle 
e quella della Ponsebba 150. 
‘cosa 43 mili:ni di fiorini secondo il 
ià base al secondo 27 milioni; 


lavoro fa preventivata pel Prediel 
'ontebbe con 3. 
Prediei dovrebbe “essere tutta ul- 
.aeire al pubblico, mentre l° altra 
ptilizzabile prima come: Vilac- 
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ti amici. Tutto ciò vi è no-. 
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GIORNALE DI UDINE 


alla paricnza, lieto della sivia compagait. in mezza 
Loi paste trovato è n Foe Fabi Su pai 
mi và una lento 
o a inve dose riamentare, quando lo 
scioglimento della Cimera fu causa che rimanciso 
sciolta anche la Commissione d' inchiesta. 
Questo cose che lio creduto narrare son offrono 
di cerio argoniento alcuno a iniuperbico, ma vare 
ranno, spero, a far ritenere che, se non alinò, ia 
sono Mata un Deguitito coscetazion e indi né, 
Finisco msndando è più vivi auguri a P pel 
suo risorgimento è per da sua felicità, ed all'Italia 
perchè cessi quanto più presto è possibile la deliate» 
1a del gurerno, P'equivoco e la confusione, per not 
dir anarchia nei partiti parlamentici o nel Paese. 
LI febbraio 1807. 


x It vostro riconoscente concittadino 


Antonio Mordixi, 
rt eu 
ITALIA 


Firenze. — lo una corrispondenza leggiamo: 

til ispiratori dell’ 4 da contano ucciderla 
subito e farle succedere un erade più grande, inti- 
tolato la Ziforma. Si dice clio creatori principali del 
nuovo periodico simo Crispi ed Albine:s; esi narra 
che si sieno rivolu per collaborazione al signor Dal. 
dasseroni ex ministro del prua inducale ia To- 
scana, Si sa da tutti che il sigaor Baldisseroni scri. 
ve di materia linaoziaria nel Fireuze giornale calto= 
lico e retrivo. Or si narra che egli meravigliato di 
tale stranissimo appello alla sua penna, rispondezso 
che io politica non intendeva menomamente di en- 
trare, perchè non avrebbe mai potuto trovarsi d'ac- 
condo cogli altri redattori della Riforma : ma che se 
wi volevano degli articoli finanziarit, egli ‘come facera 
l'opposizione nel Firenze, avrebbe potuto farla ugual» 
mente nello colonne di un diario democratico. Ss 
questi fatti sono verì, resterà a vedermi come il si. 
gnor Baldasseroni riuscirà a trattare le quistioui nè 
saranno poche) in cui la finanza avrà stretto ed in- 
dissolubilo legame colla politica. 


— Scrivono alla « Persereranza »: 

Le supposizioni che voi fate sulla poco probabile 
nomina d'un miaistro guardasigilli sono ragionera» 
fissime, ma in una parte vengono smentite dal fatto. 
Mi Ricasoli ba tutt'altro che abbandonata l’idea di 
presentare sollecitamente, alia‘ nuova rappresentanza, 
un disegno di legge sulla libertà della Chiesa e sulla 
sistemazione dell'asse ecclesiastico, Sì te: molto 
spesso Consigli di ministri în proposito, s'intsrroga 
no gli uomini politici e gli uomini di governo più 
autorevoli, ad è da credere che, inaugurati appena i 
lavori parlamentari, îl Ministero avrà in pronto la 
sua nuova legge. Îl ministro di grazia e giustizia, it 
da allora bisognerà bene trovarlo, diventerà i pa- 

rino al fonte battesimale. Ci vorrà, certo, an uomo 
di molto buona paste, @ trovarne uno non sarà dif- 
ficite : tutto sta ch' egli sia tale da non re nel 
seno del Gabinetto che uno sterile voto di più. 

. W ha chi pretende che il b:rone Ricasoli non ab- 
bia perduto affatto la speranza d’indarre a quel tem- 
po l'onorevole Mari ad accellare il po; io. fu 
tal caso, e so la Camera resulterà composta in modo 
che non si discosti di troppo dat desiderio del Go- 
verno, il candidato ministeriale alla Presidenza della 
. Camera sarebbe 1' onorevole Rattazzi. 


— Si leggo nell'« Italia Militare »: 

li Ministero della guerra per dare esecuzione al 
real decreto del 17 febbraio prossimo passato, onde 
è stato stabilito che gli uomini prorenienti dalle lave 
aristriaclie fatte nella Venezia e nel Mantovano ab- 
biano da correre la sorte dei provenienti dalle feve 
f‘aliaue coi quali sono stati rispettivamente classifi- 
cati, ha determinato che tutti quelli requisiti negli 
auni 1805 0 1866, ad eccezione però dei requisiti 


8. La linea del Pella (Pontebba) condurrebbe io 
una vallata popolata ed industriale ; quella del- 
(Isonzo iu una men popolata e di poca v nessuna 
industria. 

9. La vallata dell’ Isoozo presenta più lavine dell'al- 
tra, e quindi maggiori pericoli e più facile V' interru- 
zione della strada, 

40. La linea dal nostro patrio consiglio: prapyita 
svrebbe una manutenzione più forte, ed il casto 
dell'esercizio di molto superiore all'altra. L'esperien- 
22 ha dimostrato in proposito, che per 1170 di peo- 
denza la spesa d'esercizio è manutenziune ascende 
al #8 per cento sopra gli incassi; per 1100 ai 65 
Mep o per ii60 la spesa supera gli in- 

oiti. 





.*) E limitando il conteggio di dettaglio al solo con- 

A del carbone perchè alla portata di ognuno si 
a che 

ft. Su di una linea orizzontale per ozni ora di 
viaggio si consuma Vapore piedi cub: 1959. 

2. Su di una linea orizzontale che ha 1/70 di 
pendenza per ogni ora di visggio si consurna Va- 
pore piedi cubi 8760. 

3. Su di una linea orizcontale che ha £j40 dî 
pendenza per ogni vra di viaggio si consuma Va- 
pore piedi cubi 8880. a 

ogni fanto di carbone da *Vapore 6 piedi cabi 
quindi 

4. per 4jc0 ui avrà unconsumo di 328 fuati di 
carbone all'ora. 5 

2. per 4j70 sì uvrà un consumo di 960 funti di 
carbone all'osa. 

3. per #}&0 si arr uo consumo di 1480 fuoti 
di carbone all'ora. È 

di rapporto è adunque come #: 2.94: 4.54 @ fra 
41170 è 4:60 di pendenza come f: 1.36. 


‘toc 
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tiella levata strsondiniria di quasto socondo sana, 
alana fatiniati a portarsi salto la ani csimidochà 
golto lo armi si iruvano  Luttora gli iaoriui della 
clonsì 1849, 1846, ai quali del detto RL. deoneta fu- 
tono dessì equiparati. 

«n Da alcuni gioni ta commissione per da corde 

lazione ice pruale ba compiuto | esuse 
del primo libre, 6 per mezz» di usa sotto conti 
siono sa ora eiaboranda il srnatta, pel quale sona 
già fatti tolti stuili e racoel'i molti elecaeuti. 


= 
Bloma. Scrirono da Ruma al Qexgolo di Na 


La inissione slell'Afbosi vor era pinto governati» 
nativa, como fn tetto è georilvente si sileneva, * 

L'AIDGrI aulò a Romi per aenemiss une delli Cu 
sa Dumontent e di alcuni sessavi italiani per vor 
flero d' intendersi eat Papi valle nodalcazioni da 
introdursi nelle feggi dell'isso cuclesinstica. 
però trovò il Papa mal disposto a socordare 
IX tornò a gravansi con Atbèri che il go 
verno itshano non gli mandssse alcun rappresentatito 
oBDciale munito di facoltà per watlare. 

Lio IX, a quanto sembra, rortebbo cogliere au- 
che quest'altra vecasione per soddufire Ja propria 
vanità, cercando nel tempo stesso di comprotueltere 
ed umiliare nuovamente l'itatia. 


Francesco Il. assieme alle seal famiglia sta sulle 
mossa di abbandonare Roma al più presto; questa 
volta tutto ce lo fa cred-re, poichè apprendiamo 
che l'imperiale yackî 2 vapore il Greif, comandato 
dal capitano di corvetta Lund, © partito giorni sono 
da Pola per Civitavecchia. A quanto si dite, l'yacAt 
suddetto sareibe messo a disposizione della real fa- 
miglia di Napoli. ci 

È noto che da qualche iempo moltissime casso 
di oggetti prezioci s,00 state spedite da Roma al- 
l'estero per. l'ex-re Francesco e pei suoi. (Iadip.} 


Torino li circolo pulitico popolare di Torino 
blicò un manifesto annunziando l'arrivo imminen» 
te del generale Garibaldi in quella città. 


Trento. Scrirono da Trento al Messaggiere : 

Non passa giorno, iu cui non si abbiano a registra» 
re nuove soperchierie e nuovi atti cradeli da pario 
della polizia, Agli egregi nostri  conciltadini consi- 
gliere De Pretis, conte Pietro Sizzo è Serafini (una 
volta i. r. impiega.o, che fu poscia privato dell''im- 
piego, perchè buon patriota ed il quale copriva ol- 
timmmente fa carica di segretirio della Società eno- 
logica) venne intimato lo sfratto dal Trentino. Voi 
non potete iminaioarsi «quania commozione la- 
cesse in città una simile misura, Hi vederci di con- 
tinuo tormentati da una sospeltosa e vigliacca poli- 
zia 0 per s prassello orbati quotidianamente dei mi- 

liori nostri ‘concittadini sono cose che strappano 

‘anima, Se esse ci lorano, non bastano però a 
far titubare Ja nostra costanza, non valgono ad ar- 
vilire questa importante wa pur ferma popolazione. 
Noi sera che un felice esito non può mancarci 
e con fidacia guardiamo all'arvenire. La nostra stella 
«di redenzione comparirà presto suli’ orizzonte; noi 
ne vediamo già il brillante lucicore. 


Trieste. La sera del 26 (dice un corrispon- 
dent:) soîto le finestre dell'ilotel de la Ville un nu- 
mero eletto di cittadini comparve a data ora per far 
onore a un nuovo nostro ospile, il sig. commendatore 
Bruni, primo console itiliano a Trieste. Tra que” 
cittadini pacilici in breve si fece vedere il missier 
‘grande io persona, il signor direttore di polizia 

Krauss, e la folla tranquilla si dileguò. La sera 
dietro, al ballo sociale atl' Armonia il commendatore 
Bruni ricevette nel suo palco, un numero grande di 
signori e signore che l'andarono a riverire, ma gli 
riuscì di impedire una diwostrazione d'’ entusiasmo 
che gli era siata pregarata, La colonia politica ita- 





Con questi dati alla tano ognuno, che ha inte. 
resse d'internirsi nella bisogna, è in caso di rilevare 
Ja giustezza della nostra asserzione e si persuaderà 
facilmente casere qui in conclusione una questione 
di milioni, e che quella linea che corrisponderà me- 
glio agli interessi g-nerali basati sut commercio 
mofdiale, e che inoltre prescaterà una spesa mino. 
re d'esercizio è ili manutenzione (punto cardinale 
per far trasportare la merce a Livon prezzo). dovrà 
fagionevolmente essere preferita, e ciò tanto più in 
quinto clie soltanto în questo condizioni st può 
utilmente trovare quilche società che sì assuma Ja 
costruzione di una strada. 

Dopo tulto ci pare, che fa questione si restringa 
a trovare una linea che favorisca in quanto a di 
stanza Trieste in confrouto di Venezia, ed in questo 
caso fo scajo nostro è pienamente raggiunto  colîa 
ferrovis delli Pontebba. 

Anzi siamo d'ar iso che colla linea del Prodiel 
(ia quale non escludenebb: certamente quella della 
Pontebba tantu per de intelligence già precorse è 
forsanche per impegni presi fea i governi interes 
sali quanto per la necessità «i porre la Carinzia in 
diretta comunicazione col regno «f'Italia), Trieste an- 
drebbe a scapilare con i suoi cominersi, viste che 
a guadagnore; imperocchè Je due linee risulterehbero 
parallele è da ciò ne deriserebl» la concorrenza, la 
quale poi diverrebbe tiato più accanita, in quantocià 
si tratterebbe dell'esistenza di um o l'altra delle due 
linee, 

Egli è fuor di dubbio che fa linca Vilicco-Predicl» 
Gurizia-Trieste è più breve di quella della Pontebbi- 
Udine-Treste, è di giù Ha il vantaggio di correre 
sempre entri î canfiui dell’ Impero senta avere li 
sogon di far passare fa merce di Pontebba a Cor 
mons per irantito nel ferritario estero. Avtegnaché 
Ja seconda linea ad onta del minor casto fel tra- 
sporto della merce in graria delle minori speso d'e- 








Hana raandò i enni deputati a sicgueata, i signi 
Tandi, Curto, dir Consolo è Diani, Nell aBorazi sa 
si faceva emengora che quella elim i deputati #1; 
fivesontavana era fa fuaiglia pobtieo, ecpentino Are 
cora l'allocazione aper Gizionieà, bngua e conti 
ai Toresto O10 puo viguati a tie, IE agiiar canoni. 
datora accolse fa deputazione onsresshaento © 6 
ini contena o sl credette in otdligo di rvociitini 
dare fosso evitata agni dinestrazionie politica, cho 


di csvoredibbs ira situazione prima e difficile, No 1321) 
I | 


vi parlerò di une quantità di diumusteszioni di tisitver ‘i 
pub (Waschiszo trimidori, grid di viva Pte, | 


tte.) tutte cose, che sono qui, cons nella vici Goo +5; 


rice, all'ordine del giorno. 
cn 
N sg. commendatore Bruno, console generale 
italiano a Trieste, foco una viso al sig. ci. di 
GodelLaanoy, presidente dell'IL RL. Goveran contrade 
marittimo, fu te incontro, furono scutabiate te più 
anpiclievali assicurazioni sullo cure cho verranno ii 
Volto ai recipruci interussi ‘commerciali è mariti 
È da notarti come fin dal tempo della conchiusione 
della pace, si procoda qui în questo senso, e como 
auche fo aut rità italiano si adoperino a procurare 
Lutto fe agevolezza possibiti alla navigazione austriaca 
a sfuanto risulta dallo relazioni dei capitani. 
\ 


cu 


ESTERO 
— 


Franela. Stindo sll’Avenir National, il de 
Moustier avrebbe spelito uns nuta al gaverao greca, 
rimproverandagli con uno certa vivacità di aver in- 
tradotto un nuovo elemento nella questione greca 
— la Repubblica degli Stati.Uniti. 

—— Da Parigi si scrivo: 

M. Olivier è decisamente nelle grazio dell'im 
peratore che visita assai spesso e cul quale si trat- 
tiene per ore intiere. £ suoi nemici stessi più non 
si illudono, e quell'uomo eminente, di cui nessuno 
può negare i meriti, giungerà presto all'apice delle 
sue aspirazioni, al potere, e se ciò non è ancora ar- 
venuto lo si deve soltanto alla gravissima importanza 
che avrebbe uo tal fatto, por cui si vuole pensarci 
assai bene. 


— Abbiamo da Marsiglia che nel mattino del 23 
febbraio imbarcaronsi io quel porto diretti a Civita. 
vecchia altri 30 uomioi che presero ingaggio nel- 
l'esercito pontificio. - 

Austria. — lotoroo al dualismo nell'armati, 
austriaca la Presso rileva, che un ordioo del giorno 
riservato  dell’i. r. ministero della guerra sarebbe 
sito inviato ai comandi superiori delle truppe che 
si trovano in Ungheria, con cui si prescrivo che in- 
tarno alle disposizioni ed ordini di' natura semplice. 
mente militare, che fossero emanati direttamente 
alle ruppe dal ministero ungherese, per Ja difesa 
del paese, si debba rivolgersi, prima d'eseguirli, per 
le relative istruzioni all'i. r. miaistero dellà guerra. 

‘— Giungono notizie allarmanti sullo stato degli 
animi in Csoazia. Alle proteste di non voler. ricono- 
scere a nessun patto il ministero uagherese, e ai 
rigetto delle onove leggi per parte di un gran nu- 
mero di municipi, si aggiungereblie l'agitazione della 
piazza e îl reciso diniego di militare sotto le ban. 
diere dell'Austria, 

Congregrazione generale del comitato di Agra 
deliberò d'indirizare all'Imperatore una. petizione, 
chiedente la sospensione della patente sulla r.orga. 
nizzazione militare, la convocaziuie della Dieta cruata 
e il ristabilimento della integrità del regno tricitario. 

La polizia di Fiume si dà gran ‘moto per scopriro 
l'autore di ano scritto così detto sovversiva, sparso 
a migliaia di copie nelle proviocia limitrofe. È un 


ZIO AIN ZZZ ZZZ NEI 
sercizio e di manutenzione non potrelile concorrere 


‘ convenientemeuto colla prima e per riescira in ciò 


il governo d'Italia si troverebbe costretto di far cor- 
rere la pmpria linea da Udine direttamente al mare. 
E ciò diserrebbo tanto più una necessità, in quanto 
che il commercio della Cariazia colla Venezia si 
Irorereble del tutto deviato ‘appunto per le ragioni 
anzidette. Ecco adunque posta ia campo la costra- 
zione d'un nuovo porto fra P Isonzo ed il Taglia. 
mento, e tale da renderlo atto ad afimentiro non 
sula îl piccolo caliotiggio ma ezizadio ricevere arl 
suo seno bastimenti d'alto bordo mediante |' escavo 
di ampio e profondo canale, tiacini esc, sce. 

La spesa che per ciò «i davrelibe impiogame, s1- 
rebbe esuberanternente ricampensata da sisulbiti che 
sì atterecbbeno; prichè oguuno può comprendere che 
un simi'e porla toglershbe a Trieste il commercio 
della Cusiozia, il quato correreble la linea Ponteliba» 
Uliae-Maire di multo più breve 6 mea costosa del 
I'aftra Pashieb-Gurizia-Trieste, |. 

Senza da gacslella all incuntra nessun governo a- 
veebibie interesso di pregiudicare i dae ctmperd li 
Venezie Toieste cull'ereziane del amtora grandiosa 
prrto 1 questiatio, perchò qui garaitioto di ragie 
nie alcuna. Tutt'al più potrebba  sangena agualettà 
porte-cie busterole per de navi de quocolo tenti d- 
Iaggio; nos mai pend per quello a fango corsa 

E qui per incidenza nuteremo, che nm ferrovia 
candacente da Udine direttamente a Maufalcano 
Ronchi risulterebbe di grande uiilità per la nostra 
pizza, 















‘fiche tu sii per sempre, uu membro del nostro 


cu agli cbitanti, specialmente della campagna, 
allinché maniano conte Pantotvinia amgliorecr, 


Auctio a Praga Uagaszione contro ls conc 3 vato 
furce all'Unghiera rovnaceia di traduci ia sporto 


FIOTUILA 





; Germania, Protia 6 Baviera « preperano, 
dn attesi cho da questione d'Oricoto da nb moiucato 
altro. protatmpa 
Stando alla Gazz. Cniciata, da Berlino sapolilitsi 
mandata a Monaco semplico ima significante 
rarazione: « Lovato brappo, © crtalà milizio, apyren- 
fdete toro la manovra alla prussiana, è nono vi cu. 
“Tato del resto. è 








te Nelle oteriont che ebbero luogo 3 Wiesbaden, 
una scheda portava il nome di Garditdi collo se- 
guenti parole in vers: 

FW" < Garibaldi prode eroe della libertà, ti recasti alla 


guerra col conte di Brsimark; pertanto io dus Sn 
Ù 
are 

















d lamento, » 
— 1 territori ultimamente colui dalla Baviera 
falla Prussia hanno dovuto essere occupati da gran 


iumero di troppe prussiano per mantenere l'ordine 





È pubblico. 


. 
Belglo. La Gazz. di Firenze dico csserla as- 
ieurato da fante deguissima di fede che il governo 
i del Belgio conosce grà i nomi di molti fra gli agenti 
francesi incaricati di fie propiganda in quel prese 
a senso annessionista; è che, ove lo velleità impe 
stiche delle classi operaio avessero 4 degenerare 
p pericolo pubblico, ton esitereblo ad itnpadro» 
1 nisseno. 


Spagna. Le cose di Spagna procedono di mala 
D peggio: it terrore regoa in tutta la sua deplore. 
‘ale sovranità a Madrid. E più piccoli delitti politici, 
ila semplice discussione dell'operato del Governo, 
‘isono ritenttà reati di alto tradimento 0 si espiano 
vscolla vita, Le fucilazioni sono spettacolo giornal'ero: 





ca chi ha potepti protezioni alla Corte o in seno al 


gabinetto vien commutata la pevn di morte in quella 
Idella deportazione: cd è grazia specialo che non si 
‘ gaccorda che di rado, Le carceri riboccano di dete- 
“uti, tanto che d'ora innanzi converrà provvedere 
Fa nuovi locali e si crede che le università 0 le scuole 
Fsaranno convertite in asili: penitenziari: o così al- 
rmeno la gioventù potrà apprendervi l'assoluta dero- 
de che il suddito deve al Govarno: è ì fondi per 
Ff'istruzione pubblica si daranno por beno impiegati. 
Avviene adesso a Madril, ciò che succerleva a Na. 
li negli annì più vigorosi della vita di Ferdinando 
ile iù odiase denunzie israte dall'odio dei por- 
titi, "a la vendetta, 0 dai più vilì intoressi privati 
a dineugono eflicace strumento di accusa presso gli 
cagentì subalterai del Governo: la condanna tien su- 
c bito dietro all’accusa. 


ve». 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
fl 
| Consiglio Prov. — Nel penultimo numero 
ddeplorava che alla prima tornata del Consiglio Pro. 


ciale v' assistessero solo 95 Consiglieri di 48 che 
Uiseno, = che il pubblico fosse rappresentato da 6 





î “persone, — che il giornalismo mancasse affatto. — Eb- 


vbeae, convieu dine ch' iv avessi torto dì lagnarmi 11 
vppuichè il susseguente giorno, che non vi aveva nean- 
chia la scusa della presenza dell’ Eroe Italiano fra 
trai, i Consiglieri a stento si poterono riunire nel 
miuimo numero legale di 23, — pubblico? due per- 
sone, giornalisti nessono — No di questi due ultimi 
elementi dirò più; quando cominceranno a pagare tasse 
e sopratasse, si persuaderanno della ‘convemenza di 
couttollare l'opera de' foro rappressatanti. 

Ma quel che fia d’ ora non si devo tollerare è la 
mancanza de' signori Consiglieri. Accettato un man- 

"dato, ge soddistino i doveri, è tanto più sacro obbli. 
go ce hannu se gratuito è l' Ullicio loro, poichè nun 
vi lia neanche la scusa del pane quotidiano pelle 
famiglie. Se assolutamente Non possono, 0 Non vu: 
pure occuparsi della cosa pubblica depongano il 

na mandato, — gli elettori troveranno persone più 

«zelanti pel comune interesse, — Frattanto a sprone 
‘de negligenu, cd a lume degli elettori domando che 
i volta n volta vengano pubblicati i nomi di quelli 
che non interveogony alla Seduta, 

De' prim due argomenti all'ordino del giorno per 

) Auesta Sessivae discussi vella Seduta di Venerdì ac- 

‘centi già l'esito. 

9. La partecipazione sul personale da mantenersi 
interinalmente ia servizio della Provincia fu ritenuto 


|a notizia, 





4. Così l'inventario della Provincia del quale ao 
fa usa la stampa. 


5. Medisnie la stampa fu puro ordinato la pub. 
bivcazione degli atti del Consiglio è Deputazione Pro- 
dinorzte, — cd approvato il contratto colla direzione 
det Giornale di Udine per la stampa stessi — È qui 
cespremerci al desiderio che oliro il numero di copie 
UO necessarie per diramarsì ai Comuni, Consiglieri 
hd Aqupiegati, si facesse tirare ancho un numero di 
Copre da porsi în vendita -—- Sono molti Provinciali 
elie desiderano tenersi al corrento degli affari della 

Ponducia, è conservare quili gli atti relativi, 

G. Approvata fa cumpartecipazione nelle spese per 
n Ly dell Fsututo Tecnic + 

7. Foa stabilito, chie per quest si la caccia del 

cda “asce cluusa coi 13 Marzo, per siaprersì il primo 
dd Agusta 
“Aguestanno fa stagione era giù aveanzaba, speria» 
ino che l'anto ventura serà chiusa molto prima. — 
Comprovata P'auitità degli uccelli per 1" agricoltura, 








i 


—————————_——_—_—_—_—€——T€——€——_—_—_—_—_—_+6€—€—m ———————_——_———————_——  _———————————__—___—_—m—t—_T_—_—_<S—_ pb 


iii MI ANALE 





im genero non v' fa pioù questi 
afro avere Lu: pireiniimenes sul chietterate, do sal 
tolo di poeta 

8. Parterpata Girone Miterterate colla cmacene| 
tracino de' Consani, fa nitenigto, che i Candigieri 
ali crarliedan dietrelto ni cositureezo i (eroina: 
sione fra doro, aggregarsi adipe persons ata Mdecia 
quer procatane di punnà d'azsando è Bidbergno Pi 
dinatto abi due cr pat Comuni fra dara, ced a meta 
di leggo proporze D'amiono di auelli cho dass va» 








taculo terzit 

9. Ammesso di 
missione Archeotagica. 

10. Rillutato di assuttiora la speso dell Ispeltorsto 
Provinciale della Guardia Nagiotate — Vonno poro 
Fitenato inutile quivi un siavda Ufficio, putevto bi- 
stare un incaricato che sorvegli P' andamento di qu 
al istituzione nello Poavinciy; rimessa alla depuiacio» 
tie lo stalulire il modo. 

Ut, Alla Società del Tino Nozistato fa deliberato 
di daro dl pircurio «di 3000 Lire una volta tanta, 

12, Gradito il dono fatto dalla Provincia di Turi. 
no di un Album, fa deliberato di conservarlo nel 
Civico Musco. 

13. Fu deliberato d’’istituine un corso di Jezioni 
pegli aspiranti a Segretario Comunale fissando la spo 
sa massima di 3000 Lire 

4! 18 argomento all’ ondine del giorno suenara-Au- 
tarizeazione a disporre a favore de’ Comuni Lisa 
gnosi © per opere pubiniche del sussidio domandato 
al fundo territoriale. — Dalla data della levtera d'in> 
vito al giorno della Seduta giuase ua riscontro ne- 
Rativo della Comunissione «i Ai alcio di Venezia. Il 
Coosigliere Deputato Maro proponeva quinti che la 
somma uccorrente, invece chie dal fomda tw ritoriale 
la sì ripetesse dalla Cassa di fsparinto di Mito — 
Il Consigliere Manisgo cotobitte ia mozione perchè 
non allori el ggearno; nan ritenendala sufliciene 
femento consona a ih più «o covachta — Il 
Presidente in considerazione: dell''apsoaziona sorta 
rimanda l'argomento ad altra Sessione. 

15. Il bilancio del 1807 è approvato colle modi 
ficazion conseguenti dalle deliberazioni più su 20 
cenmate, e e cull'introduzione di uni partita di 3090 
Lire quale approssimativo importo vccerrente per io- 
dennità ai Deputati dimoranti fontam dal Cipu-Pro- 
vincia — Indennità ammesso dall'Assemblea dopo 
varia ed allegra discusstone, su auozione det Cons. 
Dop. Monti,” e commisurata in ragione di 40 Lire 
al giorno @ viaggio d'andata e ritorno. 

Dal Consigliere Fabris su quest argomento era 
stata presentata la questione preziubziate di rima. 
dare la proposta Monti, per non essere all' ordina 
del giorno. Ma non so perchè il President: aon al» 
bia trovato di porla ei voti. 

È ben questionabile quale delle due, se la pro- 

posta Muro 0 quella del Monti, si potessero più le- 
galmente discutere e votare. 
Esaurito 1 ordine del giorno il Commissario Re: 
gio dichiarò chiusa la Sessiono. Desideriamo che moi 
più sì ripeta il caso di dover mandare pegli Uftici e 
caffè alla cerca di Consiglieri per completare il nu- 
mero legale, e qualch:duno per rimanere al Caffè 
si rifiuti d'andare al Consiglio. 

Desideriamo anche che per economia di iempo e 
per rispetto all'ordine i Sigaon Consiglieri si leo- 
gano all'argomento in discussione e non divaghino 
d’ incidente ia incidente. 

N. M. 


uaridio di 200 Lino alla Co 























La Giunta Municipale bi pubilicato 
il seguente avviso: Allo scopo di agevolare ha 
compilazione d'un elenco nominativo di colsro che 
fecero porte de Corpo dei Volantari, dele Guardie 
Nazionali mobilizzate per la difesi «el Tonale e delto 
Stelvio, nenchè di quelle appartenenti alle Provincie 
di Vicenza e di Belluno, venne il suttoscritto inca» 
ricato con Circolare 7 corr. N. 175 del Luc le Co 
mando Militere di Città e Provincia af secoziiene 
le domande di coloro che, facienti: pirte de Corpi 
suindicati dal 19 giugao al 9 settembre 1860, st- 
biano il diritto di fregiare della muaglia cotuine» 
moraliva per la decorso campaga» di guerra, 
S'invitano pertanto tutti colora, chè appartenenti 
a questo Comune credessero di aver titolo sd essere 
compresi nel suercordato Elenco, a presentare entro 
il giorav 8 warzo p. +. la rispettiva domanda 1 que- 
sto Municipio, inelueando 
a) li Reggimento, Corpo è Guardia mobifizzata 
di cui fecero parte ; 
0) La Compagnia; 
c) Il Grado; 
d) Il Cognome e Nome; 
e) L Nomi del Padre e della Madee. 
Dal Palazzo Municipale, Udine 22 febbraio 1867. 


Il ff. di Sindaco 
£, PELEA NE. 











che tolti gli ustacoli 
che impedirono tino ad ogg 1 aportora della Seno. 
fa Blementaro Comunale femminile sninore è presi 
gli apportum concerti colli Canmissione Civica de- 
gli Studj l'istruzione avrà principio nel giorno 7 
terzo allo ore 9 ont. 

serizione delle alunne segue aci oracedenti 
giorni dall'A al 5 dallo ore 40° ant. alle ore 12 
merid. nel fabbricato detto Ospita! secchio e di 
preciso nelle stanze assegnate per la Scuola sulla 
cui porta d' ingresso vi esiste appusita leggenda. 

1 Genitori è totori derano presentare alla îscri. 
zione le alunne 6 produrre il solito certificato di 
mascib e di vaccinazione per quelle di I classe, © 
gli attestati dello classi superate nei «decorsi anni 
per quelto di Ile I anno. 

Etiportiame dll 
quanto appresso : 


2! Municipio » 











+ Gazzetta di Torino» 





i 
Contrari, — progetto cod uno nuove = 






Fa 


È DI daN 


"LITRI han. Le Comitato per soccorso agli operai senza lavora 
fia ricorato la bi petra mett dille Sopetà di ii 


îieti di pulibiicaro Deendaci interprosi dei send 
i a dal Corato poi grucnosi fratelli del 
Fritti. 


Onorevole presidente, 


Rispandendo all appello dilonano fallo da questa 
presidenza dla Serietà opersia d' Udine, ia Dineziona 
è defento di ann poter concamene 000 uni sora 
currispotiento onde ino prite sollerare dalle loro 
sirelicazo i mlieri operai di Torino. Lo stato autusto 
degli operai d' Udine è pure Licnimporile, causa la 
totalo mancanza di lscoro, e sè neo supera, è di 

ni a livello di quello io cui si trovano i uostti 
fratelli torinesi. ha Società di tato soccorsa, gite 
vino aucora, ne per anco stobilita su incrollabile 
Inso non può concorrere in venum modo per s00- 
correre i paveri uperai che ad essa ricarsora ; 11 
in quella vece il Cansiglio, composto da maggior 
parte d'artierisopergi  concorse per quanto potò 
cono la sotama di lisce 190 (ocntunovanta) che 
oggi invia a questa presidento, pregando volerla ac- 
cettare come un debole ameststo, o meglio come 
l’ espressione del sentimento di festellinza di cui 
tutta il consiglio si sente animito. 

Udine, il 27 febbraio 1867 


La Presidenza 
Antonio Fiseer = Luigi Contì 


HI segretario 
G. Mason 


a 





L'Artlere gionnle pel popolo. 

U n, 9 li questo giorario contiene le seguenti 
materie — Garibaldi a Udine — Cronuckelta poli. 
tica (F. Pasavini) — Uw altra colta all'urna per 

j eleggere è deputati al Partamcato (C. Giussani), Aned- 
dolo — Di una lezione pubblico data dal prof. 
| G. Clulig — Alti delli società di mutuo soccorso ed 
| istruzione per gli operai di Udine. 

i 
| 
| 
' 
i 
Ì 
Î 
! 


La lettera di Garibaldi ierì pubblicata 
Gra indirizzata all'are. 8//s4so Marchi, non Adolfo 


Come per errore si è stampato. 


Teatro Soecfale. 1! carnovale si chiude 
questa sera con un Veglione mascherato nel Teatro 
Sociale, aperto per la prima volta dopo tanti anni 2 
questo genere di divertimento che sotto il nome di 
Caralchina aveva lasciatv molto desiderio di sè. 

Lunedì venturo pai comincierà le sue rappresen- 
tazioni la già annunciata Compagnia di Roma, di- 
retta dall’ artista A. BeloWi. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo nel Corriere italiano: 

It ministro delle finanze procede alacremente nella 
ricerca dei modi atti 3 porre il dilancio generale 
dello Stato in condizioni Gorinali. 

Nuove ed inportanti economie in tuti i rami 
dell'amministrozione sIr2000 coraggiosamente propo» 
ste alta Comers; e speriamo che fa Camera vorrà 
coraggiosamente approvare. 

Fra tali econcune si tratterebbe, a quanto ci viea 
assicurato, di comprende e anche l'abolizione del mi- 
nistero d'agrivoltora © comiuercio, de cui divisioni 
sarebbero fuse nei ministeri «ei lavori pubblici, delle 
finanze e della pubblica istruzione. 


Da Spoleia e da Città di Castello abbiamo notizie 
positive che quii due sescosi si danno gran moto 
per favorire l'elezione dei due candidati radicali. 











Telegrafia privata. 


AGENZIA sTEFANI 
Firenze, $ marzo 


Nuova-Fork, 3. L'imperatore Mas- 
similiano cotrò in campagna il £9 febbraio 
con 6 mila uomini e sconfisse Carvajal, il 
cuì esercito è interamente distrutto. 

IL Congresso votò il progetto che proibisce 
al Presidente di destitaire i grandi funzionari | 
senza l'approvazione del Congresso. 

Londra, -£. ll Times dice che John 
Pakington fa nominato segretario di Stato 
per la guerra; Stafford Norbeste per le Indie; 
Carry primo lord dell'ammiragliato; Stephen» 
Cave presidente all'afficio del Commercio; e 
il Duca di Richmond segretario di Stato per 
le Colonie. 

Vicuna, £. Furono sciolte lo Diete 
della Moravia 0 della Carniola. 

Parigi, £. La France conferma che 
trattasi di dare a Lamartine quale ricompensa 
nazionale quattrocento mila franchi. Questo 
progetto è d'indiziativa dell'Imperatore. 

Nirenze, $. La G. Uff. annunzia che il 
piroscafo Washington, îl quale completa la spe 
dizione” generale di oggetti inviati dall'Italia 


tuo soccorso degli operai di Udine, che sei siumo | 
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POSSIATE ARA 





all'esposizione di Parigi, giunso ieri folico» 
tncuto a Marsiglia. 


I 





Omervazioni metesrelegiche 


fatte uel it, Iatitulo Tecnico di Ubine 
sel giorno & marzo 1867. 
de ta 





1 na 


a 


Barometro ridotto a 0* 


alto metri 110,01 sul || mm | mm 
fivollo det mare... {707.5 [7094 1642 
Utnidità relativa... | 0,37-| 0,29 |. 0.40 
Stato del cala è +» | BOFONO sereno, sereno 
o irezione “(| = | — 
T vene forca A +34 = 
‘ermumeiro centigrado + 8 
massima |< 9.2 
Temperatura { lita 48° 
desse er fini ee 





9 ant. |3 po.|o po. 







ORE 

















NOTIZIE DI BORSA 





Borsa di Parigi. , È 
2 33m 
Hondi francesi 3 per 050 in liquid. 7042 70.25. 
» fino. mese] ——| ——— 
» & perc . . .{100.50/10040 
Consolidai iaglesi +... x +] Yo] Ghio 
ialane:$ per ho io6. + +] Shel 53.75 
fine mose ‘ 1- LÌ 53,97 53,90 
» 18 febbraio . .| —| —— 
Azioni credito mobil. francese . .| DI 546 
. » » italiano . + —| i 
. »° ‘spaguuolo .| ff -3I4 
Surade ferr. Viuorio Emanuele‘. 87)% ‘87 
» . »  ‘Lomb. Ven..| 428) ‘421 
» » » ’ Agostriche .| &18] - 420 
. » . Romane . . "90 ! 87 
Obuligazioni. +. o. 0... + «i 4260]. 426 
Austriaco 1868... . .'. .| 328/" 330 
id. Hu contanti 338 ‘338 
Borsa di Trieste. 
del & marzo 
Augusta... 0... da 100.75 a 
Anbungo . . .... > 9875». —— 
Amsendia. . . 0. . + » 407.35.» 107,28 
Londra . . .. . ,.. > 427.65 » 427,95 
Parigi. . 0. 3a È 
Zecchini “. . . .0.0. » 
da 20 Franchi . + è 
Sorrane . ... «3» 
AfgenO  . . 0. 
Metallich. . . .. 0.0. x 
Nazioni . .. at» 
Prest. 1860... ... » 
» 1885... 0. » 
Azioni d. Banca Colum. Tries. » 
Cred. mob. -. .. 0,» 
Sconto a Trieste. . . .» 
» a Vienna. . . . » 4412 
Presti Trieste . 115.75 5235 100.75 














Borsa di Vienna | ‘+: 


Pe. Nazione —. 
» 1800 cont. 


Metallich. 5 
Azioni della 


. 00 
sica N 
»  delcr. mob: 
Londres =. . 
Zecchini imp. . 
Argento . ..» 


+ fior” 





2 marzo 4 marzo 
90.— .T: ‘89.90 
SAS oi. sn ,60 








Borsa di Venezia 
Det 27 febbraio > 


Cambi 


Avborgo 3.1 d. per100 marche 3 


Amstenlam » 
Augusta» 
Francoforie » 
Londra » 
Parigi » 
Sconto. . . 


» 
. 
. 
. 


» 1859 . . 
» Ausir. 1855 
Banconote Au:tr. 


Sconto, 


+ 100£. d'01.4 


» 100 fiv. und > 
» 400 f.v.un.3 t{2] 
{ lira s.342 
» 100 aa 


Effetti pubblici 
Rend. its. 5 per 00 
Conv. Vigl. Tia. god, 1 Nor. » 
Prest. LV. 18505 è’ 


da fe. Sk |» 


1 Dia». 


. 
* 
» 


Pezzi da 20 fr. contro Vaglia . 
Lire it 


Valute 


basca paz. Ît. . 
Serrano. o. - 
dai 20 Franchi . 
Doppie di Genova 

e di Roma 


$:8 pref lrn 


va 


sora. 


+» ra» 


» 


“aaa 


Ln» 






4 fior. 15,60 


-8 10 


104718 
140,62 


a 
74.35 
56.78: 
79.90 











- PACIFICO varussi 
Redattore 4 Gerente respaziabile. 
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PELO DELLE GRANAGLIE 








nina dî Udine. 
A srzo, 
Prozzi correnti: 


Frumento venduto dalle al. 40.50 ad al. 20.70 
Granoturco » 10,30 » 10.70 
Segela è 1.» —— 
Avosa è li o 1450 

» 400 » 430 
Ravizzone Bos 9, 
* Lapini dom 1 n 





La Società Bacologicna 
ALBINI-ORIO di Mila- 
no (seziono del Vonoto ) 
ha diramata la soguonte 
Circolare: 

Onorevole Siguere! 

Sono lieto di annunaierlo il primo arriro in per- 
fatta fono dei Cartoni Semo Bachi del Giap- 
pone acquistati direttamente. dalla Società. [ 

Beochò la da tanti anni provata diligenza e peri- 
zia della Società nella scelta dello Sementi, abbia 
saputo meriunì la ‘maggior fiducia per parto ici 
suoî committenti, tllavia di questo arrivo una parte 
ancora dal 15 corrento mese venno astoggottata _al- 


esame 6 provo di nascita presso lo Stabilimento delle 
1 vil per la nasci del Seme Bachi di Mi 


“lano, alla cui sorveglinea venno nominata una Com. 
‘missione composta dei rispettabili. Cittadini signori 
Prof: Emilio Cornelia, 


Cristoforo Beltotti, Prof. Ales 
sanilro Pestalozza, Antonio Gaddi, Ing. Amanzio Tet- 
i 0 dei supplenti signori Ing. Pietro Magrettì, 


Nob. Mozzoni e Cav. Pietro Cantoni, con of 


dei vîa dì Brera N. 10 ove chi volesse potrebbe 
‘rivolgersi 0 spedire un roprio incaricato a riscon» 


trare le risultanze ili dette prove di nascita della 


ento: della Società. . 
i I constatato che le Sementi confezionate al 
Ù ‘per l'esportazione, quest’ annata non am- 
asi egli sa un ‘terzo di quella  esporiate 
Pannata scorsa, como risultano acarsissime le Sementi 
Giapponesi dì prima riproduzione, per cuì ì prezzi 
delle originarie e dell'acclimato salirono al doppio. ‘ 
Come gli altri eonì, la Società ha confezionato în 
Brianza una partita di Somonto di prima riprodazio» 
ne a bozzofo zolfino, proveniente dai Cartoni Origi. 
marj del Giappone, parto sopra tela è parto sopra 
‘cartoni. 


* “Senza assomere impegno a tempo indefinito, mi 
i originar] «del Giappone per metà 

verdi 6 per'metà bianchi per cadauno ad ì. L. 18—- 
+ Semente Giapponese di prima riproduzione 


a bozzolo zelfino, egranata, d'oncia di 27 i 
x ì i » _ 


; "Gemento Gi fiponeso di prima riproduzione 
‘a Bozzolo eolfido sopra Cartoni, il Cartono » 10 


‘goi commissione deve essere accompagnata da 
‘un’ “anticipazione di it. L. 5. per «Cartone ‘Originario, 
“di italiane-L.-£ per -Oncia. o. cartone - d' seno 
* sogdimato ; '* ‘ -che.. drascorsi.. quindici 
»giorni dell’ riso al: Committente cho il Seme è a 
“ina zione, sì passerà alla cendita del Some che 
‘non fosse saldato è ritirato e non si farà restituzione 
* Nella lusioga, Signore, di poterla degnamente ser 
rire în tempo utile, mi pregio rivrirla 


30 gennaio 1867. 
Per Pi vincia del Friuli, rivolgersi al sig. 8. ILI- 
a in Udine Contrada delle Erbe N. 989 
remo. "i: 





Pasi dracio ciazione pel Gior- 
‘male PARTIERE. 
'8..11- Giorsale TArdiere' ha Sociproleltori che 

no italiane liro 3:75 per semestre, Sociartieri 
che pagano italiane Tire 4:25 per trimestre. I Soci 
ertieri fuori di Udino:patano ialiano lire 1:50 per 

i per ricevere il Foglio a mezzo postale, 

2. E Soci-tutti, che : soddisfecero al pagamento, 
bano diritto alla stampa gratuita di-annunzj 0 ar- 
«ticoli ‘dell'ottava pagitia pel prezzo intero dell’ asso» 
sedaiione; computandosi esso a centesimi 23 par linea 
“dimodochè il Socio, che avrà ‘approfittato del diritta 
«d'inserzione, avrà avuto il Giornale senza alcuna spesa 
2,4 Sociartieri ‘avrannodirilto ai -premj d’incorag. 
«iamento per la Jettora. GTO n 

4. I pagamenti si faraono:in Udine all' Ammini- 
atratore signor Giuseppe Manfroi alla Biblioteca civica 
nel Palazzo Bartolipi, a.cui pure saranno inviati i 

Vaglia postali.» |. 





MANIFESTO 


Nell'anno 1902 Fidinezo Giandomenico Ciconi dott in medi- 
sone Cn e l'Ilostrazio di Udine e'sua Por 
“ei, emendata ed ampliata di quanto lo si 


pa 
Lomberdo-Y, ‘allora soggetto 2 dominio Au- 
e ne fn eta Topograta calle suddivisioni lerrì- 


re ia 
ve, la storia, l'eltografia, fa'biografio leto 


4965 eone alla foce fa Milano dallo stabilimento del 
nn sorso libro iolitobto 2 Priuli Orientale, 
di Prospero Antomni. FEST Udinese, or Sena= 


sriliato Ono dal 1848, scrisse quesio libra, 

a “Ia lunghe amoritudini delia 
Sia rito. de compiniento dellanità Taliane 
e nicertrevoluiente ci- 
etavgre= 


tibia IEprngti 
Ki 


Ù 
ni 
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GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


fiche, sociali ai ecanansche di tatto il Fouli avlorale, vale 
di dire di tutla quella nutre regio Laliana parta al cate 
fico Nonb-ist della Perirola, cha si ostenta dillo vette dillo 
Agi Giulie e Comizho Bea al Galla Adriatico. 

ta questi lavori did Uionni e dell'Antoziini di fuma delle 
derete Îl complemento di più eros è precisi dettugii della 
Lspriruta Gesion 1a qa è Pei ci 
nupliate a neasene igibilo è là 
parto dsecrittiva. o 

Una carta geognifina speciale della Provini dsl Palali è 
stata pubblicata bal IST9 salto la direzivoo dell'ingesuere in 
capo Autonlo Malval, sin questa vltrertii cusor uva iasofli» 
cheute allo posps di disegnata in una ecsla sota csslla 
Toppurto col sustcoa metrica declstà o pei tanti cnagia» 
meoti avventii nel sistoina Hrafiio, è anelio di edizione del 
tutto cssurità, 

Nell'inten incesto pettaita di saldifo al ua disegno © 
di fare conan ste e genica, msi sede ai Foiatan, 403 den 
ande agl'iralisni di e gol pugiono, stia divirato di put 
Caro nua grande carta tp peadica di questa Vasta ed nusgise 
Tanto Poovincia, Li quale per Ormprendo;a è cuondini politici ed 
i naturali sang cstosa da Sui a Nund dalla Vallo della Gal 
fiov elle lagune Venete suli» lap, mezza di chilemetri ISO, © 
da Ovoit ad Fat abbrascierà uns larglierma di circa chudomme- 
trì 130 ca la Vallo del Piave ucì Cadore fino a quella del» 
l'idria nel Guriziano sulte Alpi, o Venetia è Triestosu! muse. 

La corta sarà disegosta ed incisa in nume sella sola di 
La (GIRO del vero volle nere coglì atonii dettagli dala 
granda carta ti del Regoo Lambando-Vensio pubbli» 
cata dall istituto gorgrafico mititere di Mitano fin dai i 
cu tutto le variazioni avvenuto nel sistema sirsdaio fino 
Presento. 

Le dimensioni del disegno risulieravno 
Si dI Let to 

tu sei la suetri 
metri 0, 50. là tr » 

Per tal xoîsa it lavoro che impretiamio a pubblicare tornerà 
tile a tutti lerî governativi tauto civili cOme militari, 
si cumunî, agl'istituli d'ogui sesto, agli avvocati, noti, tus 
dici, geo, periti agamensori, imprenditori, ed a futti 
quelli che coltivano gli studii geografici applicati alla etrato» 
pia, all'Amuunivistrazione ed alla statistica è che voglivno sc- 
quistare un'idea precisa di quest'importanie regione Italiana. 

La Certo sarà completameote staunpata nel periodo di ua 
anno pubblicandure va foglio ogni due mesi. 

N prezzo complessivo dei sei fogli not polcà Olirepansare 
italisue lire 50; 

Tosto che il tavoro per l'iocisione sarà stobilità, 002 ape 
posito avviso verrà annunzialo il giorno preciso in cui co- 
minrieni Li pubblicazione. i @ 

Phi desidera di onorare questa imprers ch» torna a decoro 
della Provincia no faccia ricerca ol suttoscritto. 


L'etlitore 
PAOLO GAMBIERASI, 


to di me. 
N divi 
altezza 








N. gl. 
LA PRESIDENZA DELLA SOCIETA' DI MUTUO SOCCORSO 
ed istruzione fra gli operai di Udine 
Avvisa: 


Essero aperto a tutto il giorno 15 del venturo 
mese di marzo il Concorso al posto di Medico-Chi- 
rurgo della Società. 

Tutti coloro che credessero aspirarvi dovranno en- 
tro il termine suindicato produrre le loro documen 
tate istanze all’ ufficio proveisorio della Società con- 
uada Filippini N. 1828 nero, 2523 rosso corredan- 
dole come segue; 

4) Certificato di nasci ; 

0) Attestato medito di buona costituzione fisica. 

_ €) Diplomi di abilitazione all'esercizio della medi- 
cin? e chirurgia. 

d) Certificato comprovante di arer fatto loderole 
pratica in qualche pubblico spelate, oppure di aver 
prestato lodevole servizio quale medico condotto 
Comunale. 

e) Tutti quegli altri documenti che giovassero a 
maggiormente appoggiare 1° aspiro. 

L'emolumento resta fissato a centesimi 80 (ot. 
tanto, di lira it. per ogni socio effettivo, pagabili in 
rate semestrali postcipate. 

. Le norme da stabilirsi nel Contratto sono osen- 
sibili presso l' ufficio suddetto dalle ore #1 ant. alle 


2 pom. 
Udine, 26 Febbraro 1867. 


La Presidenza 
+ A, FASSER — 6. B. pe POLI 
Il Segretario 
G. Mason, 
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pozzi, Tolmesso Filippuzzi è Chia asi. 
l'ordmone Roviglio, Scie Banetto, Vit 
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RARWACIA REALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


in Udino 
PREPARATI MEDICINALI DIL PROF. M. DE BERNARDINI 


Pastiglie Pettorali dell Enanta di Spues, prodigio, 
so per la prouta guarizione della torsr, angina, grip. 


tivi di primo grado, nisontime e core velata è deli 


tata (dei cantanti specialentnt:) — L. ft.230 la sca 
tola con l'istruzione. 

Nuova Rab Anti-Sililitio» Jodurato, sornano rin. 
dio, vero rigeneratore del oanjur, preparalo a bare di 





DIREZIONE 





Sì fa noto al Pubblico che alle ore 2 po i 
luogo presso questa Direzione innanzi al sottoscritto, 


rafi del Veneto, 


nonchè sotto la ossercanza dei 
data 25 febbraio 1866 visibile presso 
nelle ore d'ufficio. 
Le sche 
il ribasso che ciascun offerente int 
5000 pali. 

Le consegne 
suddetto franche da ogni spesa a cura del 


modi stabiliti dal Capitolato, 


strazione come solventi a compiere gli 
non saranno ammessi all'asta sc non 
glieni di 
Finita l'Asta si tratterrà solo il d 
Per guarentigia dell'adempimento de 


merario od in cedole dello Stato. 


rezione potesse derivare. 
Tulte le spese d'incanto, contratto, 


Sono asseynati 5 giorni a datare da 


pomeridiane del 20 marzo. 
Venezia 1 rnurzo 1867. 








La 
Sa 
Mi veli mag to] 





All'Asta non saranno ammesse se non perso! 


tratto duvrà presentare una cauzione pari ai 


Non stipulando nel termine che gli verrà 
missione con cauzione l'aggiudicatario incorrerà 
depositate all'atto dell'incanto, con obbligo inoltre 


sul prezzo di aggiudicazione, le quali non possono e 
riodo di tempo (fatali) entro il quale si piò portare 
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Vajezione Mabamiro-Profitatica guarisce radicalorioi (È 
in pochi giori le gunarce incipienti ed invelenate, yor. 
cette è furl bianchi, senca. nercaria 0 altri astri 
genti nocivi, Preserca dagli effetti dl contaggio — Lis 
1, 0 l'astuccio con siringa cd istruzione, è dl. 11% 
sunt. 
Soluzione Anti-Ulcerona-Profitatico, garisor ralini. Bi = =" 
mento ia pochi giorni lo ulcori veneree, qualiaigro ne mo f 
l'indole, senza L'anu della, pietra infernale n del mercato. 
e preserva dagli effetti del contaygio — LL dt G Fanta: fi = © 
cio col necessario e l'istruzione. ‘ O 
Unguento Anti-Spasmodico, prodigioro cuatro i gelài 
e lo emorrvidi: guarisce le piaghe, fistole, ferite, rinpor, fi 
scottature, €cc, = L. It, 8, astuccio con. L'istruzione. fi 
Melicins di Famigio, sciroppo compensatore delli _ € 
salute, anti-bilioso 0 depuralino del sangue == Bupel'e di glia 
gli umori acrî, mucosi, erpetici, podagrici, sifiilici, ee. & si d 
a base di salsopariglin == L, I. 9 la bottiglia ng ‘ 
strazione. do 
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tra: | 
3 dl 
n n INT } DI IZ AIÎ) a ij 1958 
COMPARTIMENTALE DEL TELEGRAFI fg utt 
ques 
IN VENEZIA. acco 
A mett 
ticol 
rg . lo p 
AVVISO D'ASTA È 
Î . scar: 
cand 
meridiane del giorno 45 :marzo corrente avrà 4 del j 
l'Asta a partiti segreti per la‘ o 
; 5 5 ne Kj rent 
Fornitura in appalto di num. 5000 pali te-1 
0. . o. . . 
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® . . . 1 ig 
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è e î . ba depu 
rilevanti alla compiessivai i 
° (k° ° & no. | 
somma di (lire quarantamila) |. 40,000. Bi. 
Tale fornitura verrà aggiudicata al miglior offerente dopo la superiore approvazione! più | 
patti e delle ati stabilito nel Capitolato relativo int So 
la Direzione compartimentale suddetta ogni giorno: polti 
; indi ti ment 
scritte, firmate e suggellate da presentarsi all'atto dell'asta indicheranuai ; ; 
fare alla somina periziata per la fornitura dall har 
dei pali suranno da farsi nelle epoche e luoghi designati nel Capitolati Sa 
Il pria # e a He 
1 pagamenti verranno fatti in seguito al collaudo delle singole purtite dei pali n Til 
ne favorevolmente conosciute dall Amimin In 
obblighi inerenti all'appalto. d concarrenti stes pi 
evio deposito di lire 2000 in. danaro 0: ‘in «bit © nh 
Banca o in Titoli del Debito pubblico, valutati ‘al corso di Borsa. sich 
sito del miglior offerente, restituendolo agli altri. è“. ve 
le sue obbligazioni il fornitore ull'atto del co di i 
I decimo del prezzo di aggiudicazione in ns (jo 
ssato dall'Amministrazione Uatto di sotto} VOLA 
pieno diritto nella perdita delle lire 20063 nino 
del risarcimento di ogni danno che alla De. dui 
bolli e copie, sono a carico dell'aggiudicatario. |‘: Ls 
quello dell'Asta per presentare le offerte di ribassi 1g, î 
ssere inferiori al ventesimo, e così il pe? possi 
questo miglioramento scadrà colle ore x che 1 
presto 
tr elegge 
L'Ispettore Capo Reggente 2) sicle i 
la Direzione cerimonie del 'elegrafi nel Veneti È dt 
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L'olio di fegato di mer 
simo Berale Ambron sun «uu 1 
rare al Pubblico Ja fegtumità di questi Olj 
rlecreliva Ja rigorosa sequestrazione di qulungrio 
Sanitario assistito da un ufliziale 
domiciliari a tutela di quanto sopra. 
domiciliato a Napali e delle marche « i 
Farmacisti, a UDINE «il signor Pobbns fermaciata, 
Cuezarini. Padora, 
Pianeri e Mauro, farmacià scalo, Corno 
Verona, L'aselî, Merluga, Colui e Chigi! 


Time, Tipografia Jecch è Colmoges, 


A 
JONGH E BERAL 
fuzzo, bronechio di Bedf, de-Jongh e 1 Oli» | 


ricotsstenità » pri efficaci rele no sarto fra Asatiomnicauta greg snote E 
13 Hlego Pocfettura de Nopoli cet nota del 2B8 gieniinia  LSGIT 


Dalla Banato. Forno, De Stefan, 







battaglia fstsificata e delugava dd Chainionbo dd Rrssstglo Siano 

di galadica sicnezza per l'ioccuzione. I medesittà fano fineigaienità sa Cigni 
Gui bottigio è monito della fama del csmcessiotario 6, AMBRON sino, s 

di fabbrica qui sopra. Vendesi a Afllano du posscigali Rnagiueti o der fan 
ea seguenti dinagliten depositata: A_Nesezia, sigtoi : pietas 

Mantoria, Moipiveci, = Dia Fascisti A diedero pudaga 

di è Zinerti. Viccaza, Vatern sucoesiuno Cusoì, Sega, Gotto © Ginass BE Ta diugron 

to, Muntura, Rigatelti Porersim, fresca, Riirandu suoorsanto Gue fo di con 
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